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Direttore Casa Circondariale 

VIBO VALENTIA
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Penitenziaria 
Ufficio del Capo del Dipartimento 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 

R O M A
Provveditorato Regionale dell’ 
Amministrazione Penitenziaria 

CATANZARO
C. Eugenio Sarno 
Segretario Generale 
UILPA Penitenziari 

R O M A
 
 
 
 

Oggetto: Registri istituto. 
 
 
Facendo seguito a precorsa corrispondenza e di seguito ai chiarimenti forniti 

con nota n. 148/10 del 19 settembre 2010 di questo Coordinamento, si sollecita 
cortese, urgentissimo riscontro. 

Nell’attesa, distinti saluti. 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si allegano: 
 

1. Note n. 144/08 del 30 aprile 2008, n. 127/10 del 05 agosto 2010 e n. 148/10 del 19 
settembre 2010 di questo Coordinamento; 

2. Nota n. 2448 del 16 settembre 2010 della Direzione della Casa Circondariale di Vibo 
Valentia. 

Prot. n. 192/10 

All.   04 (n. 08 pagine) 
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dott. Mario Antonio Galati 
Direttore Casa Circondariale 

VIBO VALENTIA

 
 

Oggetto: Registri istituto. 

 
Facendo seguito a precorsa corrispondenza e con riferimento alla Sua cortese 

n. 24448 del 16 u.s., si rappresenta, preliminarmente, che questo Coordinamento, 
giudicando scarsamente efficaci i provvedimenti adottati a seguito della nota n. 
144/08 del 30 aprile 2008, ha inteso riproporre la questione – che rimane 
interamente irrisolta – anche in considerazione della riorganizzazione complessiva 
che sta interessando la Casa Circondariale di Vibo Valentia pure per il cambio della 
responsabilità dirigenziale. 

In ordine ai dubbi di legittimità che suscitano le modalità di tenuta dei registri, 
si precisa che essi derivano principalmente dal diniego opposto dagli operatori 
dell’Ufficio Comando a coloro che, talvolta, richiedono di redigere “di proprio pugno” 
o apporre personalmente le relazioni già scritte sui registri di cui si discute, nonché 
all’impossibilità di fatto di seguirne gli sviluppi. 

Inoltre, considerato pure che non sono pochi i casi in cui alcuni operatori 
hanno sostenuto che relazioni prodotte sarebbero andate smarrite, è palese che la 
pratica in uso non garantisce certo la “tracciabilità” degli atti redatti. 

Si rimane peraltro in attesa di conoscere il pensiero della S.V. sull’indubbio 
spreco di risorse, umane, strumentali ed economiche, che comporta il riscrivere e 
ristampare più volte la medesima relazione, di cui alla precedente nota n. 127/10 del 
05 agosto 2010 di questo Coordinamento. 

Sperando di aver sufficientemente chiarito il senso di quanto già esposto, si 
rimane in attesa di cortese riscontro. 

Molti cordiali saluti, 
 
 

 

 
 
 

Prot. n. 148/10 

All.    - - 
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dott. Mario Antonio Galati 
Direttore Casa Circondariale 

VIBO VALENTIA

 
 
 
 

Oggetto: Registri istituto. 

 
 
Già con nota n. 144/08 del 30 aprile 2008, che si allega opportunamente in 

copia, questo Coordinamento ha segnalato problematiche concernenti la gestione e 

la tenuta dei registri  dell’istituto (cc.dd. “rapporti diversi”, “rapporti detenuti”, etc.) 

che apparivano ed appaiono pure di dubbia legittimità. 

Nel confermare e ribadire integralmente i contenuti della predetta nota, si 

vuole anche aggiungere che la prassi tuttora seguita, che di fatto vede gli operatori 

dell’Ufficio comando caricati dell’onere di dover riscrivere e ristampare relazioni e 

rapporti già redatti e stampati, prima dell’incollaggio sui registri, appare come un 

ingiustificato aggravio di lavoro e di spesa che collide pure con il principio 

costituzionale finalizzato al perseguimento del buon andamento amministrativo. 

Si invita pertanto la S.V. a voler impartire con urgenza le necessarie ed 

opportune disposizioni al fine di risolvere le questioni rappresentate. 

Nell’attesa, distinti saluti. 

 
 

 

 
 
 

Prot. n. 127/10 

All.    01 
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dott.ssa Rachele Catalano 
Direttore Casa Circondariale 

VIBO VALENTIA
 
 
 

Oggetto: Registri Istituto. 
 
 
Continuano a pervenire, da parte di operatori del Corpo di polizia penitenziaria 

in servizio presso la Casa Circondariale da Lei diretta, lamentele correlate all’asserito 
mancato rinvenimento, a distanza di tempo, di svariate relazioni di servizio. 

In particolare, per come riferito, non sarebbe consentito di riportare le 
annotazioni direttamente sui registri pertinenti, che peraltro negli orari e nei giorni di 
chiusura dell’Ufficio Comando risultano inaccessibili, e gli interessati sarebbero 
dunque costretti a redigerle su fogli volanti da incollarsi, in momento successivo ed 
a cura di terzi, sui predetti registri. 

Tale procedura, evidentemente, non fornisce garanzia alcuna in ordine alla 
registrazione, catalogazione e conservazione della varie relazioni di servizio, tanto da 
apparire persino illegittima, specie con riferimento alla natura di atto pubblico che, 
quasi sempre, detta documentazione assume. 

Tanto che, come accennato in premessa, alcune di esse, anche di rilevante 
importanza, sarebbero andate smarrite e probabilmente mai pervenute ai diretti 
destinatari.  

Per quanto sopra, si prega la S.V. di voler assumere ogni iniziativa di 
competenza affinché la ricezione, la registrazione, la catalogazione e la 
conservazione delle relazioni di servizio redatte dal personale del Corpo di polizia 
penitenziaria siano meglio disciplinate ed, in ogni caso, finalizzate a garantire 
l’acceso in ogni turno di servizio anche dei giorni festivi ai pertinenti registri per 
l’apposizione diretta delle medesime. 

Grato per l’attenzione e nell’attesa di conoscere le misure che verranno 
adottate, distinti saluti. 

 
 

 

 
 

 
 

 

Prot. n. 144/08 

All.   - - 
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